
EURO/DOLLARO 1,4652

MPS

Immobili
Monte dei Paschi rinvia al 2010

l'operazione di dismissione degli im-
mobilistrumentali. Ilnodoèlanorma-
tivadi vigilanzadellaBancad’Italia su
questo tipo di operazioni che via Na-
zionale sta aggiornando.

TELECOM

Polemica
Polemica tra Roberto Colanin-

no,exnumerounodiTelecomItalia,e
l’attualeadFrancoBernabè,«Noncer-
chigiustificazioni improbabili»sugge-
risce. Bernabè si era lamentato delle
passate gestioni.

INDIA

Esportazioni
Le esportazioni italiane in India

crescerannodel9,5%nelprossimobi-
ennio (+7,4% nel 2010 e +11,7% nel
2011).Leprevisioni,diffuseinoccasio-
nedellamissionediGovernoeRegio-
ni in India, arrivano dalla Sace.

STRETTODIMESSINA

Via la Calabria
La Calabria esce dalla «Società

Stretto di Messina», concessionaria
per la progettazione, realizzazione e
gestionedelPonte.Ladecisioneèsta-
ta presa dalla giunta.

ENEL

Croce d’onore
Per la nuova strategia nucleare

di Enel l’amministratore delegato di
Enel, FulvioConti, riceveràmercoledì
aRoma, l’onorificenzadiUfficialedel-
la Legione d’Onore.

RCSMEDIAGROUP

Strategie
Si svolgeràmercoledì 16dicem-

breunariunionedelcdadiRcsmedia-
group.All'ordinedel giornogli scena-
ristrategiciper l'annoaveniretraccia-
tidaiconsulentidiBostonConsulting.

AFFARI

I
l mutuo è sempre più pesante
con la crisi economica. Cassa
integrazione, licenziamenti, ri-
duzioni di personale, fanno au-
mentare le famiglie in sofferen-

za a pagare la rata della casa. Il mu-
tuo assorbe ormai circa un quinto
del loro reddito. Mentre il contesto
di mercato vede il settore immobilia-
re frenare l’andamento negativo de-
gli ultimi mesi, restano le incertezze
per il futuro.

La Banca d’Italia, nel rapporto sul
comparto curato da Fabio Panetta,
nota come in Italia le famiglie chie-
dano sempre meno mutui a causa
dei criteri più stretti delle banche
nel concedere i prestiti ma in ogni
caso il nostro paese registra un au-
mento del 2,9% dei finanziamenti ri-
chiesti a fronte di un andamento ne-
gativo dei paesi dell’area euro.

Il flusso di nuove sofferenze per
le famiglie, rettificate in rapporto ai
prestiti, è salito così nel terzo trime-
stre del 2009 a quota 1,5% contro lo
0,9% dello stesso periodo del 2008.
Per l’istituto centrale le recenti anali-
si sulla situazione fra il 2004 e il
2007 mostrano come la «probabili-
tà di ingresso in sofferenza è più ele-
vata per i contratti a tasso variabile»
specie se contratti nel 2005 quando
i tassi erano bassi. Le categorie più a
rischio sono i giovani, i residenti al
Sud e gli immigrati extracomunita-
ri.

Per le famiglie, il valore mediano
del servizio del debito per l’acquisto
di immobili è stimabile in circa il
20,5 per cento del reddito disponibi-
le (oltre tre punti percentuali in più
rispetto al valore rilevato per il
2006 dall'Indagine sui bilanci delle
famiglie condotta della Banca d’Ita-
lia).

E tutto in questo si innesta in una
situazione di sempre crescente disu-
guaglianza nelle distribuzione dei

redditi. Il 10% delle famiglie più
ricche possiede quasi il 45% dell’in-
tera ricchezza netta delle famiglie
italiane. Così come metà della po-
polazione possiede solo il 9,7%
della ricchezza netta complessiva
(nel 1995 era il 9,3%.

Una situazione quindi difficile
nonostante i tassi siano scesi «in
misura considerevole» rispetto al
picco dell’agosto 2008 e sono infe-
riori di 3,4 punti per i variabili e
1,1 per i fissi.

In Italia quindi ora i mutui a tas-
so variabile sono meno onerosi ri-
spetto all'Europa con una media
del 2,3% contro il 2,8% dell'area
Euro. A tasso fisso invece i mutui

costano di più con un tasso medio
del 5% contro il 4,4% della media
Europa.

Il comparto immobiliare nel suo
complesso mostra, in ogni caso,
un attenuazione della fase recessi-
va. Qualche segnale di ripresa arri-
va dalle imprese delle costruzioni
dove all'inizio dell'estate è salita la
fiducia mentre si è interrotta la pe-
sante caduta della produzione dei
settori industriali che forniscono i
principali input intermedi al com-
parto. Fra le imprese di costruzio-
ni inoltre il flusso di nuove soffe-
renze è pari al 4,1% contro il 2,2
del 2008 toccando il valore più al-
to dal 2000. Tale livello, nota co-
munque la Banca d’Italia, »rimane
ampiamente inferiore ai valori
prossimi o superiori al 10% della
seconda metà degli anni novanta
in corrispondenza con una prolun-
gata stagnazione dei prezzi reali
degli immobili.❖

MIB

22652,34
+1,07%

ALL-SHARE

23057,59
+1,02%

TASSEAI GRANDI RICCHI

IL RIENTRODEI CAPITALI ILLEGALI

LA LOTTAALL’EVASIONE

STIPENDI PUBBLICO IMPIEGO

Tassare le grandi ricchezze. Per ridurre la povertà

Scappati con i soldi, tornano con lamedaglia

Loro evandono, tu resti. Più povero.

CIFRE

DI...

Debito
ed entrate

LOSLOGAN

LOSLOGAN

La campagna

LOSLOGAN

Scuola e ministeri sono le ce-
nerentoledeglistataliper lere-
tribuzioni: nel 2008 la media
annua nel primo comparto è
statadi28.235euroeperquel-
lo deiministeri di 28.557.

ROMA

Dallo scudo all’evasione
il sindacato simobilita

C

Famiglie, unquinto
dello stipendio se ne va
per la rata delmutuo
Uno studio della Banca d’Italia rivela che il flusso di nuove
sofferenze è salito nel terzo trimestre a quota 1,5%
contro lo 0,9%dello stesso periodo del 2008

Il dossier

GIUSEPPE VITTORI

Costituzionediunanuovaimpo-
sta sulle grandi ricchezze come in
Francia. Soglia intorno agli 800mila
euro di patrimonio netto imponibile.
gettito di 5/6miliardi.

Cinque 5 miliardi le entrate do-
vutealloscudofiscale.Peròsu100mi-
liardi di euro imponibile le entrate a
tassazione regolare avrebberodovu-
te essere 42 miliardi. Invece sono 37
inmeno.

L’evasionefiscale in Italiaèqua-
si il doppio di quella di Paesi come la
Francia, laGermania e il RegnoUnito.
L’evasionecifaperdere110miliardidi
mancate entrate. La Cgil propone un
patto con i contribuenti.

1.801,6 miliardi
È il nuovo

record toccato dal debito pubblico in
Italia a ottobre.

28, 4 miliardi
sono invece le

entrate che si sono registrate sempre a
ottobre. A settembre erano 20.
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